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CONGETTURE! 


Secondo quanto si afferma nel mondo 
‘parlamentare, cioè in quel numero ristret- 
to di deputati che sono preseutemente a 
Roma, l’ on. Nicotera avrebbe risposto con 
un rifiuto all' invito di intervenire al ban. 
‘chetto che verrà dato in Torino all'on. 
Crispi. L'on. deputato di Salerno avreb- 
‘de declinato l'invito a causa di un Intto 
rlomestico. Se, cme sembra, la cosa è ve- 
Ta, ci vuol poco-a capire che il lutto do- 
mestico non è che un pretesto 6 che 
in realtà questo sarebbe il primo atto col 
quale l'on. Nicotera dichiarerebbe la guer 
ra all'attuale Governo 6 specialmente al 
‘suo capo. 

La qual cosa del resto era prevedibile 
è preveduta, e naturalmente ancora più 
che da qualunque dallo stesso pre- 
sidente del Consigli Yi sono trop 
pi vecchi dissidi e anche rancori fra que- 
sti due uomini, perchè. si potesse credere 
che l'on. Nicotera avrebbe appoggiato 
l’attuale Governo. Se l’on. Caireli non 
fosse ammalato, tutti capiscono bemissimo 
che egli sarebbe o diventerebbe presto il 
capo dell’ Opposizione. Ma si capisce del 
pari che, aspettando che in un modo o 
nell’ altro un partito di Opposizione si 
formi, il Nicotera comincia dal faro del- 
l’ Opposizione per conto suo..... 

Quanto alla sistemazione parlamentare 
in complesso, indipendentemente dal con- 
tegno personale di qualche uomo politico 
e del gruppo di cui dispone, per il mo- 
mento è difficile fare delle previsioni. 

E le previsioni saranno difficili anche 
dopo il discorso di Torino, che sulla com- 
posizione dei partiti non eserciterà una 
grande influenza 0 per lo meno non eser- 
citerà certo una influenza immediata. Fra 
quelli che vogliono ad ogni costo trarlo a 
Sinistra e quelli che vogliono spingerlo 
dall’ altra parte, l'on. Crispi cercherà di 
rimanere come è ora e non isciupare la 
posizione parlamentare forte che il suo 
merito e -le circostanze gli hanno creato. 

Già intanto si è cominciato a dire, e 
la voce corre atche sui giornali semi uffi- 
ciosi, che l'on. Crispi parlerà più spe- 
cialmente di politica estera e che farà 
appello alla concordia in un momento e 
in una situazione difficile come è que!la 
che l’ Europa e con essa l'Italia attra- 
versano. Salvo errore, a leggere queste 
notizie fra le righe si vede chiara l’in- 
tenzione e chiaro il desiderio di non fare 
un discorso... di politica parlamentare e 
di non piegarsi piuttosto verso questo che 
quel partito. 

È del resto evidente che la vita e la 
forza del Gabinetto, dà questo come di 
un altro, non posa veramente tanto sulla 
politica parlamentare quanto sul modo 
con cui il Governo saprà condursi nelle 
questioni di politica estera... 6 nella no- 
stra azione in Africa. È facile compren- 
dere come la vita del Governo, e ripetia- 
mo, di questo cone di qualunque altro 


Dotesse esserci in questo momento, dipen- 
derà da quello che aceadrà in Africa. 
Un successo delle nostre armi rafforza- 
tà qualunque Ministero: mentre una cat- 
tiva notizia che giungesse dal Mar Ros- 
80 esautorerebbe qualunque Gabinetto per 
quanto forte potesse essere 6 avere la 
più larga base parlamentare possibile. 


RASSEGNA POLITICA 


Lo Standard che avera messa ia giro 
la voce della riunione d' una - conferenza 
internazionale per regolare gli affari del 
Marocco, aggiungendo che l’Italia 6 la 
Francia avevano già data la loro ade- 
sione, si è buscata da Madrid una pronta 
© formaie smentita. E a dir vero, mu pre- 
Stiamo maggior fede alla smentita spa- 
prosa; che non all'affermazione inglese. 
infatti le notizie da Mequinez, concordano 
nél dichiarare che il miglioramento nella 
salute del sultano continua, cosicchè le pre- 
occupazioni dei gabinetti europei non 
hanno più quella gravità, che avevano 
presa quarto si sospettava della morte 
di lui. Intanto però gli spagnuoli segui- 
tano colla massima attività nei loro pre- 
parativi militari a Ceuta, dove hanno 
Bià concentrato 6000 uomini. In quanto 
al contegno futuro del governo, è certo 
che esso non ha l'intenzione di una occupa- 
zione, ma farà il possibile per affrettare, 
in caso di morte del sultano, la forma 


H RREVEBIA, 
zione di un governo regolare, coll'insedia- 


mento del successore che questi avrà de 
signato. Il governo spagnuolo non favorirà 
per altro l’idea vagheggiata da taluno di 
proclamare la neutralità del Marocco, 
perchè tale dichiarazione annulierebbe 
completamente Ja politica africana della 
Spagna: esso ritiene piuttosto che l' at- 
tuale sultano, o il successore potrebbe im- 
pegnarsi a non cedere parte alcuna del 
territorio dell'impero ad una potenza eu- 
Tropea , senza il consenso delle altre; e 
soltanto quanto nel Marocco non vi fosse, 
per la morte del sultano, autorità costi- 
tuita, si potrebbe sostituire a questo im- 
pegno un accordo di disinteresse da parte 
di tutte le potenze. 

Tali sono le idee gereralmenle espresse 
dalla stampa officiosa di Madrid, mentre 
la stampa parigina si sforza di far cre- 
dere che Francia e Spagna spiegheranno 
in ogni caso nel Marocco uu'azione paral- 
lela. Il Dèbats protestando che la Fran- 
gia non sogna conquiste nel Marocco, in- 
Vita ì governi di Parigli e di Madrd, i 
soli che abbiano incheressi diritti e pre- 
cisi nel Marocco, a concertarsi fra loro 
per impedire che il Marocco divenga una 
seconda Bulgaria. L' Zvènement a sua 
volta dice : « Sappiamo che è stato ordi- 
nato di concentrare a Tolone una brigata 
di osservazione a causa di eventualità al 
Marocco. L' accordo tra la Francia e la 
Spagna è completo. Non si contesta in 
alcun modo alla Spagna il diritto di in- 
tervenire, ma nel caso che le altre po- 
tenze sbarcassero truppe al Marocco, la 
Francia non esiterebbe ad agiro in modo 
da tutelare i suoi interessi. » 


Ma la Francia ha ben altri pensieri in 
questo momento. Lo scandalo Caffarel 
prende proporzioni sempre più allarmanti, 
tali anzi da far ritenere a molti, che nel: 
l'interesse della Repubblica stessa sarebbe 
Stato’ iù prudente consiglio punire disci- 
Dlinarmente il Caffarel, e soffocare ogni 
mavente. Ed invero i partiti politici se 


ne valgono per scambiarsi rimproveri ed 
accuse; il famoso Boulanger alza la voce 
per dichiarare che trattasi di una cabala 
ordita a suo danno dal ministro della 
fgerra Ferron e sparge così i semi del- 
lindisciplina 6 della discordia nelle filo 
dell'esercito. Non il solo governo, ma la 
Francia stessa attraversa con una terri- 
bile crisi. 


———————m—r 
FRA LA BANCA NAZIONALE E LA ROMANA 


Minaccio di « Crac » 


Telegrafano alla Lombardia a all’ 4- 
dige: 

E' sorto un grave dissidio fra la Banca 
Romana e la Banca Nazionale, provenietite 
dal monopolio di quest ultima circa la 
gircolaziune fiduciaria, essendo rimasta 
la Banca Romana con una circolazione 
inferiore a quella che aveva quando gli 
affari erano un quarto degli attuali. 

I commercianti accusano la Banca Na- 
zionale di voler provocare una crisi delle 
Banche secondarie per effettuare il pro= 
getto di una Banca unica, o quanto meno, 
per renderé lè attuali Banche altrettante 
sue succursali, come avviamento alla Ban- 
ca unica. 

Assicurasi che gli onorevoli Crispi e 
Magliani avranno domani una conferenza 
col comm. Grillo, direttore generale della 
Banca Nazionale col col comm. Tanlongo, 
direttore della Banca Romana, ed altri 
direttori. di Banche ailo scopo di pren- 
dere gli opportuni provvedimenti per 
scongiurare i danni commerciali che sa- 
rebbero inevitabili, qualora non si tro- 
vasse una via di accomodamento. 

Frattanto molti industriali trovansi 
sull’ orlo di un disastro, e già avvertirono 
i loro operai che lunedì sospenderebbero 
i lavori, se non venissero ripresi gli af- 
fari. Si calcola che sarebbero 10 mila gli 
operai che rimarrebbero senza lavoro. 

Domani ì deputati che troransi a Ro- 
Ma insieme ai direttori delle Banche e 
al presidente della Camera di commercio 
81 riumranno nella sala rossa di Monteci- 


torio per discutere salla situazione ban- | 


caria. Il comm. Taulongo della Banca rem. 
leggerà una relazione sulla situazione delle 
Banche e sui loro rapporti colla Banca 
Nazionale, la quale possiede 24 milioni 
gi biglietti della Banca Romana. Questa 
frontezgia il cambio per 14 milioni, ma 
per gli altri 10 occorre una dilazione. 
Riferirà pure circa le idee del Governo 
oude scongiurare la minaccia di un crac. 


Areostati a Massaua 


Il Ministero decise di inriaro a Mas 
sana un parco d’areostati. Alcuni offi- 
ciali del genio si recheranno all’estero 
per pequistaro il relativo materiale por- 
atile, 


Un’ enciclica del Papa 


È imminente la pubblicazione di un 
enciclica che il papa indirizzerà ai ve- 
scovi in occasione del prossimo giubileo. 


Il questore Dogliotti a riposo 


Con decreto del giorno 10 Dogliotti, 
questore di Verona, è Stato dispensato 

lal servizio e collocato a riposo. 

Questa misura è stata determinata dalla 
nota risposta che il Dogliotti diede alla 
circolare del Questore di Roma Serrao 
circa la proposta di un rigotdo tarmoreo 
Fei detto questore di messina Galim- 

riti. 


Retrudescenza del celera 


A Cassino, provincia di Caserta, è ri- ;: 
comparso il colera. È: 

Sono merti il tenente dei carabinieri h; 
e 11 cancelliere del tribunale. Vari - casi 
81 sono pure manifestati fra i detenuti. d 
, Lia popolazione, malgrado il divieto del- 
l’ autorità 6 opponendosi alla forza fab»; 
blica, volle recare in processione ‘1 im- 
Masino di una madonna. È 

1 prefetto di Caserta inviò colà della.‘ 
truppa per ristabilirvi |’ ordine. La citfà- 
dinanza è allarmantissima. ; 
CLORO ee i) 

Arrivo di pellegrini 

Son giunti ieri a Roma dalla Frincia 
1200 pellegrini. Furono ricevati alla sta-- 
zione dai membri del Comitato ‘organiz: 
zatore del giubileo pontificio e dai” sodi, 
del Circolo di San Pietro. Dr 


__——m—__ i 
IL SOLITO SCANDALO 


L'argomento del giorno continua ad dg 
sere quello Caffarel. E 

Ugai giorno ne scappano fuori delle È 
nuove. Mi 
Oggi si sa che quattro capi d' uffidio È 
delle ferrovie 81 son dimessi, essendosi 
verificate brutte cose anche là dentto, 
circa rivelazioni concernenti il piano ‘di 
mobilitazione, 

Il generale D'Andlan sarebbe ustito ©; 
di casa l’altro giorno dicendo sarébberi- 
tornato alle dodici meridiane... ed invece' 
la sera dell’ 11 non si era ancora ritirato... 

Oggi si vuole che anche uno dei mi. 
gliori generali francesi, il Cambriels sia 
compromesso, è 1 

Circa Wilson, il genero del presidente . 
della repubblica, che par destinato dai. ‘*& 
fati ad esser sempre in mezzo a totti i 
pasticci, egli si è recato a conferire col <N 
suocero che non sappiamo con quanto en- 
tasiasmo l’ abbia ricevuto. 


Dopo ciò si amnunzia anche che il mi- 
nistro della giustizia signor Cazeaux ab- 
bia dato le sue dimissioni, e ciò aumenta 
il pettegolezzo. 

Quale è dunque l'altissimo personag- 
gio che egli non può fare arrestare, per 
essere obbligato a quest’atto che non tro- ..:fî 
va ta, questo momento altra giustifica ; 
zione ? 


La stampa austriaca parla dell’inciden- 
te con molta ironia, ma, cosa veramente 
mirabile, la stampa tedesca ne parla con. 
grandissima calma. 

Può darsi che al di là del Reno si CL 
da di questo can-can. Ma è certo che non ‘ia 
lo dimostrano, e si tengono in un conte: 
guo di mirabile serietà. È 

So la cosa fosse accaduta a Roma o a (% 
Berlino si può esser sicuri che non arreb- - 
bero fatto altrettanto a Parigi. 


Continuiamo la raccolta delle cortesie 
francesi. È 

TI Gaulois parlando dell’industria del 
ricatto (chantage) stampa: 

<« Il ricatto non ha specialità; gli a- “i 
genti più brillanti e quell: che fanno gli... > 
affari più sicuri sono i graziosi messeri 
che operano presso le donne di società, 
ricche, e che non hanno trascorso l'età 
delle passioni senza aver potuto decider- 
si a spegnere i loro fuochi. x 

« Tutii non possono decidersi a questo,’ ; 
ramo del rìcatto; bisogna avere, per que: "cs 
Sto, delle qualità naturali di eleganza, di 


a di più, uno 
di quei temperamenti a tutta prova che non 
tradiscono mai. questa specialità gli 
italiani sono certamente î gentiluomini 
meglio organizzati. » 

‘atto ciò, mentre accade quello che ac- 
cade, a Parigi! 


——————— m 
I FATTI DEL GIORNO 


I danni prodotti dallo straripamento 
del fiumo Velino in territorio d Aquila 
valutansi a circa L. 200,000. 

Cinque case furono distrutte e due sono 
pericolanti. Dicesi sia rovinato il convento 
‘di S. Anna. 


A Parigi le monache di S. Giuseppe 
del Soccorso posseggono una filiale della 
loro gran casa di Tolosa, detta Orfano- 
trofio e nella quale educano delle ragazze 
della più diversa condizione sociale. E" 
“uno stabilimento affatto isolato, |’ accesso 
al quale è assolutamente vietato a chi 
non sia patrono dell’ Ordine. Essendo 
giunte all'autorità delle denunzie, si pro- 
cedette da una severa inchiesta, dalla 

‘ quale risultarono cose veramente ribut- 
îanti. Le testimonianze più schiaccianti 
‘sono quelle di una ex suora e quella di 
duo delle allieve più maltrattate. I pugni, 
i calci, lo staffile, erano all’ ordine del 
giorno. 

Di più si applicavano come pene le re- 
‘clusioni nel Water-closet, o in un sotto 
scala umidissimo, dove le povere ragazze 
erano tenute a pan Secco e acqua per 
dieci e anche quindici giorni 

Vennero poste in stato d'accusa tre 
suore: Maria Regoier, Colomba Fiaber e 
Vittorina Clavel. 

E per quanto negassero con voce flau- 
tata, e citando ogni momento in testimo. 
mianza. tutti i santi. del calendario, schiac- 
‘ciato dal peso delle numerose testimo - 
mianze, vennero condannate. 

Il bello si è che dal processo risulta- 
Tono cose assai gravi anche nell'ammini- 
«strazione del pio Orfanotrofio di S. Giu- 
seppe. E' accertato oramai che la supe- 
miora, una signora Pentons, intascava per- 
sonalmente ni ricavo delle numerose e non 
infruttuose questue, per acquistare per 
« proprie conto fondi e case. 

Cosiechò anche lei avrà conto da ag- 
‘giustare colla giustizia. 


Presso Prato, in causa di un falso 
scambio, un treno viaggiatori si scontrò 
(con un treno merci che manovrava. Vari 
Viaggiatori rimasere feriti, però non gra- 
“vemente. 


L'altra sera a Firenze rovinò una parte 
di un nuovo convento per monache che 
SÌ sta costruendo in piazza Savonarola. 

Non si hanno a deplorare vittime. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 14 Ottobre 


Devono avere del coraggio i corrispon- 
depti centesi della Rivista a sballarno 
sempre delle più grosse riguardo ai fatti 
ed alle opinioni di questo paese ; ma de- 
ve averne anche di più la Direzione del 
‘Giornale, dando posto alle loro frottole 
pel solo gusto non invidiabile di beccars, 
delle smentite. . 

— Ci passava per la mente questa ri- 
flessione nel leggere ciò che è riportato 
nel N. 121, 11 è 12 ottobre da Cento ri- 

‘mardo a questo sig. Sotto Prefetto, cav. 
ffartinelli tanto qui beneviso all’immen- 
sa maggioranza della popolazione, quanto 
è in uggia alla Mivista ed ai suoi corri- 
spondenti. 

Ripetono costoro anche una volta un 
loro voto ardente, voto che prima davano 
come certezza, ma che finora è rimasto 
allo stato di semplice ed innocente aspi- 
razione, cioè, che il nuovo Ministero man- 

asse via da questo circondario il fan. 
zionario benemerito al quale il Comune 
di Cento deve più d'ogni altro l'ordine 
e la tranquillità. Questo voto, dico, ripe- 


tono adesso, appunto in nome dell'ordine 
€ della quiete pubblica. 

Ma di quale ordine, di grazia, e di 
qual quiete pubblica ? Di quella che qui 
regna dacchè vi venne il cav. Martinelli, 
9 di quella che usava ai felici tempi del 
Miami e del compiacente sig. Papazzoni ? 

— Ve li ricordate quei beati tempi ?... 

— Quasi oggi dì tumalti in piazza, iu: 
sulti a questo od a quello... 

— Di tanto ia tanto schiamazzi not- 
farni ; tentativi intornò a questa od a 
quella abitazione dei pacifici cittadini. 

Qualche spedizioncella intra, od ezira 
menta (sempre di notte) per insultare, 
ed anche per aggredire chi se ne andava 
pei fatti suoi. 

— E le affaunate rincorse dei RR. Ca- 
rabinieri ? E le fughe dì qualcuno di quei 
buontemponi daile loro mani? E le agapi 
fraterno per festeggiare la gloria delle 
manette strappate, vo le ricordate ?... 

Di tutte queste belle cose dopo la ve- 
nuta a Cento del Sotto Prefetto Marti. 
nelli nou si vide più neanche l'orabra. Da 
quel giorno tutto fu quieto, non si in- 
sulta più nè si aggredisce nessuno, la 
maggiore tranquillità regna dovanque nel- 
le piazze, per le strade, negli uffici, e fin 
fra alenna delle persone già tanto fra 
loro in guerra. 

Questi gli effetti dell’ amministrazione 
Martinelli e della sua presenza a Cento. 

Ed è forse questo che dispiace ai gi- 
gori della Rivista ed ai loro corrispon- 
denti ? 

Penserebbero forse alla possibilità dei 
bei tempi dei Prefetti e Sotto Prefetti 
del loro cuore ? Dubitiamo assai che que- 
sta aspirazione possa mai realizzarsi.‘ 


——_———————————— 
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Un episodio dei Promessi Sposi — Saggio 
di Lezione di Guglielmo Ruffoni — 
Bresciani 1887. 


L' egregio professore avv. Guglielmo 
Ruffoni ha testò pubblicato, dedicandolo 
all'Onorevole Deputazione Provinciale di 
Ferrara, quello che egli chiama no « mo- 
destissimo esercizio scolastico » ed è 1n- 
vece un bel saggio di critica letteraria, 
una novella prova del suo nobilissimo in- 
gegno. 

Îl racconto che si legge nei Promessi 
Sposi di quella donaa che consegna la 
figlia morta ai monatti, è analizzato col- 
l'acume è colla sicurezza di chi conosce 
i più reconditi segreti dell’ arte, di chi 
sa scrutare negl’ intimi recessi Ja mente 
e il cuore di uno scrittore; 6 le bells: 
sime considerazioni estetiche esposte con 
serena ed ornata facondia diffondono la 
più viva luce sui grandi pregi dell''im- 
mortale episodio. 

Questo lavoro del prof. Rufoni, al quale 
esprimiamo le maggiori congratulazioni, 
ridesta in noi il desiderio che tra una 
conferenza ed una relazione pel Consiglio 
Comunale, tra una lezione di letteratura 
o di diritto e una difesa alle assisie, e- 
gli trovi il tempo di prepararci spesso 
alcuna di queste gradite sorproter 


CRONACA 


Per l'Africa — Questa mattina col 
treno delle 9,40 partivano i nostri bravi 
soldati del 2° Regge. Actiglieria. Era alla 
Stazione tutta l' ufficialità del Regg. e 
molti cittadini. 

Il sig. Colonnello Nievo diresse patriot- 
tiche parole d'addio ai volontari — ri- 
cordò quanto ieri ebbe a dir loro il gene- 
rale di Divisione e terminò dicendo : « spe- 
ro di vedere a ritornare alcun di voi fre- 
giato della medaglia distintivo dei valo- 
rosi. » — Era bello e commovente il sa- 
luto frà ufficiali 6 soldati fra cittadini e 
militari. AI momento della partenza un 
vivo applauso scoppiò da tutti i presenti 
accompagnato dal grido viva l' esercito — 
viva i volontari — viva il 2° artiglieria. 


Concorso — È aperto .un concorso al 
osto di medico-chirurgo a Serravalle. 
È annuo stipendio per le sola presenza 


e cura gratuita dei poveri, compreso il 
compense per le vaccinazioni è di L. 2400, 
eseoti dalla tassa ricchezza mobile. Il 
tempo utile per presentare la domanda 
cessa col 31 del corrente mese. 


Nomina — Il nostro concittadino dott. 
Guido Leati è stato neminato prof. tito- 
lare di letteratura italiana nell’ Istituto 
Tecnico di Spoletto. Ce ne congratuliamo 
coll’egregio amico che inizia così bene 
la sua carriera. 


Un frate cappuocino con zigari di 
contrabbando — Ieri al!a Barriera di 
Porta Po veniva in vettura dalla stazione 
ferroviaria un bel frataccione cappuccino, 
compunto e composto più d’un S. Lui; 

, Alla Barriera, il brumista, come d' 
dinario, sì ferma. 

— Niente di dazio, Reverendo? do- 
manda una guardia daziaria. 

— Nulla affatto; bagaglio. 

— Tutto bagaglio ? 

— Tutto. 

— Vediamo un po. 

— Ecco. balbetta il reverendo al- 
quanto sconcertato, ec troverà... tut- 
tal più qualche zigaretto. 

7, Resti comodo reverendo, la lasci un 
po' frugare ; è 1l nostro dovere sa. 

L'olfato merariglioso di quella guardia! 
Dentro al bagaglio c'era un bel involtino 
di zigari svizzeri! 

Reverendo, tenga pure i suoi sigari, 
purchè abbia la compiaceoza di venir 
meco io città all'ufficio doganale per pa- 
gare 71 lira di multa 6 16 lire per dazio 
d'introduzisne in città. O, se più le piace 
pagherà in ogni caso la multa e rinun- 
zierà ai zigari. 

Bon grè, mal grè il frato — assai 
poco cappuccino perchè teneva con sò un 
bel gruzzolo — ben venne colla guardia 
in città e condotto agli uffici annessi al- 
l'Intendenza delle finanze, rinunziò ai zi- 
gari e lesto lesto sborsò la multa di 71 
l:ra, per non buscarsi qualche cosa di 
peggio ; un processino ìn piena regola. 

Dio le perdoni, signor frate, la piccola 
marachella o almeno gliela faccia pagare 
meno salata di quello che l'abbia pagata 
al fisco di quaggiù. 

— Veniamo poi a sapere che il frate 
è nè più nè meno che Padre Leonardo 
nuovo Padre Guardiano destinato al fio- 
rente convento di Ferrara. Arrivava diret- 
tamente da Roma. 


Sunto annunzi legali del 14 Ottobre- 

— Seconde inserzioni già riassunte. 

— Atti di procedura del Tribunale di 
Commercio nel fallimento di Peroli Pietro 
controllore del dazio Comunale e nego» 
ziante di vino all'ingrosso. 

— Avviso del Municipio di Codigoro 
per vigesima da farsi entro oggi 15 (!!) 
al prezzo di delibera per costrazioni di 
un ponte sul canale Ippolito. 

— Nomina dell'avv. Ximenes a cura- 
tore delle eredità giacente del conte Gi- 
rolamo Pacchiani morto in Ferrara nel- 
l'aprile p. p. 

— Decreto del ministro di grazia e giu- 
stizia per concorso per 100 posti di udi- 
tore giudiziario. 


Rettificazione — Pubblichiamo di 
buon grado, avvertendo per altro che un 
reporter esprime bensì lo spirito dell’ar- 
gomento in discussione, ma non può ste- 
nografare le parole. Ci vorrebbe alro! .... 


Caro Direttore 


Fercara 14 Ottobre 

Il tuo reporler nel resoconto dell’ ultima seduta 
del Consiglio Comunale è caduto in grave invsa» 
tezza a uiio riguardo. le ho detto cho il patto di 
prelazione non solo allontana i progettisti seri ma 
nel muggior numero dei casi si presta a eoalizioni 
fra l'aspirante ed il prelatario — che dal lato del 
tornaconto il Comune dà molto di più di quello 
che riceve giacchè di fronte ad una minor sposa 
di L. 23000 per quattro anni, oltre il patto di 
prelazione, viene abbandonata alla Società la tu- 
batura di proprietà Comunale ed infine, eziandi 
nel caso di conclusione di altro contratto, 
alla Società stessa il privilegio e la conce 
sclusiva, ossi 


radio 
lascia 
10 e- 
il monopolio della illuminazione a 
gas per tuito il ventennio; le quali condizioni u- 
ite le creano una posizione così vantaggiosa di 
poter tenero lontani gli altri aspiranti con isca- 
pito dell'Amministrazione. 
Ti sarò grato so vorrai rettificare în questo 
senso, Aff.mo 
Ettore Zenî 


Pazzo — Ieri sera fu accompagnato 
al manicomio il sedicente Bazzoni Giovan- 


ni di Monestirolo, che aveva dato segni 
di mania. 


Cose d’arte. — Il pittore Marzolani 
Giuseppe eseguendo il ritratto della gi- 
gnora Maria Teresa Borelli ha fatto il 
Suo più bel lavoro, che si conosca fino 
ad ora. 

L' artista si è fuso nel parente ed of- 
frendo il Mazzolani il suo lavoro alla si- 
gnora Borelli, ella non può essere che 
rimasta soddisfatta del duplice attestato 
che dal pittore le veniva. 

Tn quante poi al merito artist co de 
quadro, diremo che la. fisonomia è ritratta 
alla perfezione, che la posa è armonica, 
che tutto l'insieme del ritratto è con 
dotto con valentia d' artista. 

La signora Borelli veste una elegante 
toilette di raso color rosso con un corsa- 
ge di tria bianca, trina che le adorna 
anche la testa. 

Le braccia sono ignnde, belle, splendi- 
de: vera arte plastica. 

pittore Mazzolani ha dovuto vincere 
delle forti difficoltà perchè la éoiletfe un 
po’ forte armonizzi col fondo del quadro. 

La signora Borelli fu ritratta dal Mar- 
zolani con intelletto d'amore, ed il qua- 
dro che andrà ad abbellire maggiormente 
ìl salotto della signora Borelli, non pe- 
trà che essere ammirato con compiaci- 
mento. 

Vada pure il pubblico all’ Ateneo dove 
il ritratto resta esposto per qualche tem- 
po: 6 andiamo certi che le sue impres- 
sioni non saranno dissimili dalle -nostre. 


Il Pinacoteoario signor Giovanni Fe 
che da lungo tempo esercita l'insegna- 
mento di disegno e pittura nel proprio 
locale ad uso di studio annesso alla. Pi- 
nacoteca Comunale, fondando egli l' inse 
gnamento sullo studio dei C.assici sia per 
gli elementi di disegno, come di pittura 
Si propone di appl:care l’intero corso, fi- 
no a che l'alunno sia giunto al segno di 
titrarre da se oggetti dal vero è copiare 
perfettamente opere nella nostra Galleria, 

Egli nutre speranza, ch: dai saggi dati 
sopra giovani di egregie e nobili famiglie, 
alcuni dei quali tutt'ora onorano la ‘sua 
scuola, non che la convemenza dei prezzi 
e la conscienziosa premura che ha dei 
fanciulli a lui affidati, gli procareranno 
valido appoggio in quei concittadini che 
amano istruire privatamente i loro gio- 
vinetti. 


Società ferrarese per le corse ca- 
valli — Sono vivamente pregati i Soci 
di intervenire all'adunanza generale che 
si terrà il giorno di Lunedì 17 corr. alte 
ore 2 pom. nell’ Autisala del Consiglio 
Comunale, gentilmente concessa, essendo 
andata deserta quella di primo invito in- 
detta per il g.orno 10 corr. 


Teatro Tosi Borghi — Le nostre pre- 
Visioni si sono avverate: un pubblico af- 
follato e sseltissimo è intervenuto leri sera 
allo spettacolo, dando al teatro quell’ a- 
spetto gaio ed animato, proprio solo delle 
grandi occasioni. Si trattava infatti di fo 
Steggiaro 11 Talli, di cui ricorreva la be- 
neficiata, e di assistere alla rappresenta- 
zione di Avvocato, lavoro di un nostro 
amico, l'avv. Ottorino Novi. 

Se noi asserissimo che questa commedia 
ha incontrato il favore del pubblico, di- 
remmo una solenne bugia, la quale, pri- 
ma che agli altri, dispiacerebbe a:lo stesso 
autore dotato com’ è di buon senso; perchè 
gli elogi prodigati a profusione senza che 
li meriti la persona cui sono rivolti, diven- 
tano basse adulazioni, e queste non devono 
mai imbrattare le labbra dei veri amici; 
i per noi serve di norma il noto a- 


Se lo serivere lavori drammatici fu sem- 
pre difficilissimo, lo dev’ essere tanto più 
ai dì nostri, mentre gli stessi sommi 
drammaturghi pare si Sieno, dirò così, 
esauriti; Sardou l’autore del abagas, 
ha scritto Cocodrillo; Dumas l’autore 
della Signora delle Camelie ha scritto 
Francillon; Ferrari l’autore della Sa- 
tira e Parini ha scritto Separazione, per 
non accennarne un'altra ; 6 non parliamo 
degli astri minori, perchè l' argomento a 
masiori ad minus, nel nostro caso, è della 
massima importanza. — 

Adunque se scrittori di tanta fama non 


‘riescono sggimai a contentare il pubblico, 
non deve far meraviglia se non ci è riu- 
scito un giovane, il quale senza pretese 
si cimeota per la prima volta nel difficile 
arringo drammatico. 

Noi non istaremo qui colla lente del 
critico a rilevare i difetti che si riscon- 
trano in Avvocato, i quali in gran parte 
‘sono originati dalla poca pratica che na- 
touralmente ha l’autore del palco scenico, 
# dal non comoscere quegli amminicoli di 
cui sanno servirsì con tanto vantaggio gli 
autori provetti. Nella commedia d' un solo 
atto non vi può essere grande intreccio, e 
a questa deficienza nell'azione deve sup- 
plire la vivacità del dialogo, al punto da 
interessare gli spettatori: quando ciò non 
avvenga, il lavoro cade irreparabilmente. 

Siccome per altro trattar bene il dia- 
logo è certo più difficile che inventare 
un'azione così complicata da destare in- 
teresse ; siamo d’avwiso che chi si prova 

er la prima volta a scrivere commedie, 
debba cercare che un intreccio ben inteso 
faccia passar sopra alle altre mende e si 
-‘attiri l’attenzione del pubblico. Tale sa- 
rebbe stato il consiglio che avremmo dato 
al nostro amico, se fossimo stati in pro- 
posito da Ini interpellati. 

Ora, senza entrare a discorrere troppo 
minutamente della favola su cui è ordito 
il lavoro dell'avv. Novi, osserveremo solo, 
‘ed egli se ne sarà persuaso ieri sera ve- 
deudolo rappresentare, che tutta la com- 
media sì basa sopra una circostanza in- 
‘verosimile : sull’aver cioò la signora Li» 
«sanna nascosto 11 Di Bianco nella ca- 
mera della serva. Se invece l'avesse fatto 
trovare nella sala al ritorno del marito, 
mon si sarebbe attirato sopra di se alcun 
sospetto; essa infatti avea mandato a dire 
al consorte che, appena toraato, passasse 
subito da lei, invece di andar nello stu- 
dio. Ora un marito che ha ricevuto poco 
prima una simile ambasciata, se al suo 
Titorno a casa trova la moglie a conver- 
‘sare con an di lui amico, non può nè de- 
ve menomamente dubitare dell’ onore 
«della stessa; anzi dirà dentro di se che 
la conversazione di quell’ individuo è a 
lei tott' altro che gradita. Non pare così 
anche al nostro amico ? 

Quanto al dialogo osserriamo che alle 
volte è troppo declamatorio, più conve- 
niente certo al dramma che alla comme- 
“dia ; e tale perciò da ledere quella natu- 
ralezza a cuì deve sempre aver rivolta la 
‘mira chi scrive pel teatre. Quel parlar 
eoncettoso, per figure ; quel lanciar là di 
«quando io quando aforismi di cui di primo 
ratto non 81 può rilevare il sense giusto; co- 
me questo : Za fede è la coscienza degli 
ssomini onesti (36 pure non abbiamo capito 
male), non è proprio del linguaggio fa- 
migliare, è perciò da fuggirsi special- 
mente nella commedia. 

Ei ora che abbiamo dato il nostro giu- 
dizio sopra il lavore del Novi, aggiunge- 
remo che il giovine autore non deve sco- 
taggiarsi : moltissime volte gl’ insuccessi 
furono di sprone agli autori, perchè si 
rimettessero alla prova con maggior lena 
e con fermo proposito di riuscire ; 6 bene 
spesso raggiunsero pienamente lo scopo. 

Ritenti il nostro amico la prova; @ noi 
gli auguriamo fin d'ora il più lusinghiero 
#uccesso. Oggi non possiamo che indiriz- 
zare una parola d'elogio per il tentativo, 
sebbene fallitogli. E troppo difficile 1l 
compor commedie ; e un bravo giovinotto 
che vi si accinge, merita sempre d'essere 
lodato. 

Quanto all'esecuzione diremo che è sta- 
ta felicissima per parte di tutti gl’inter- 
preti, dei coniugi Pietriboni, del Colon- 
nello e del Talli. Questi por nel Depu- 
tato di Bombignac ha risposto comple- 
tamente all'aspettativa del pubblico, che 
lo ha coperto d'applausi. Il suo metodo 
di recitare sempre corretto e lontano da 
quei moti un po" sronpo sgualati, che e- 
Tano così in voga nell'antica scuola drarp- 
matica, quella leggiadra spigliatezza, che 
tanto diverte, fanno di luì un attore bril- 
lante simparicissimo, ed eccitano negli 
spettatori |’ ilarità più gioconda. 

Furono pure festeggiatissimi col Ta/li, 
la signorina Carloni, il Barsi, il De 
Napoli e gli altri. % 

uesta sera gli Ultimi Templari dram- 
ma in 4 atti di Luigi Illica, nuovissimo 


por Ferrara. ro. 


Caffè del popolo — Questa sera con- 
certo orchestrale. - 


PROGRAMMA 


1. Marcia 


4 Preghiera della sera. 
4. Waltaer — Massaua. 

5. Gran Sinfonia Originale. 

6. Mazurka — l'Avognire. 

7. Poika — /l primo bacio. 

8. Galopp — Dai Scappa. 


CONCIMI CHIMICI 


Caro Direttore 


Leggendo nel vestro accreditato Gior- 
nale la Relazione del signor R. sopra l’uso 
dei Concimi Chimici, ho rilevato verità 
Incontestabili ed istruzioni che meritereb- 
bero essere immassimate in tutti i Possi- 
denti per bene metterle In pratica. 

Havvi puì un giusto rimprovero ai no- 
stri Agricoltori pe. poco raccolto che si 
ovuene dagli stessi nostri terreni, 1n con- 
fronto di quanto ricavano altre Nazioni. 

Se è meritata la riputazione della Casa 
francese di St. Gobani è giustizia 1l ri- 
cordare che anche ìn Itala abbiamo Case 
Serie @ coscienziosissime che couf.zionano 
Iugrassi Chimici ed in ispecie nomiverò 
la Casa Mazzurana la quale prepara con 
cimi ad analisi garantite per praterie, ca» 
napal, vigneti, per risaie, per frumento, 
formentone, fagiuoli, avena, orzo, patate, 
barbabietole, compiendo preventivamente 
@ proprie spese le analisì dei terreni stes- 
8I, cosa indispensabile, per la composi- 
zione € graduazione del concime per for- 
Dire & Quel dato terreno gli elementi fer- 
tili che gli mancano per ottenere con van- 
taggio quella speciale derrata da quel de- 
terminato tenimento. 

Dal razionale adattamento dei concimi 
mazzurana al singoli terreni, e della efti- 
cacla del medesimi per vari prodotti, pos- 
sono far fede 1 signori Navarra Filippo, 
Fiorani ing. Luigi, Aventi conte Pompeo, 
Ferciani avv. Eurico, Pirani 6 Ancona, 
Nob. Casa Torlonia, Nub. Casa Marescal- 
chi ed aitre diverse Aziende Agricolo che 
suno ben convinte come debbasi ridonare 
al terreni quegli elementi che vennero 
tolti al suvio da quel dato prodotto. 

Questi avvertimenti benchè di grande 
Utiuta pratica, verranno accolti da po- 
chissum assennati possidenti, giacchè la 
maggior parte del nostri proprietari vor- 
rebbero pur ottenere abbondauti racculti, 
senza spendere è iagari Senza seminare, 
e possibilmente senza arare il terreno. 

Dico anche senza arare, perchè la mag- 
giorauza advpera aratri 1mpussibili, scuu- 
pando ul bestiame, affaticando doppiamen- 
to l'operaio, alimentando le erbe estranee 
invece di capovolgere perfettamente la 
zolla con aratri addatte alle nostre terre; 
e così sciupando îl terreno non sanno che 
la primissima operazioce del d.ligente 
agricoltore è quella di coltivare ed arare 
con sano criterio il proprio terreno. 


P. Ing. C. 


LEOGRAFIE, NON BUSTI 
MA DANARO SONANTE 


— OH chi vedo! Come mai in città? Hai 
già abbandonata a caccia? 

Son venuto stamane e riparlirò fra un 
paio d’ vre. Posso offrirti un vermouth? 

Accetto voleulieri. Mi sembri mollo 
allegro. T'è capitata qualche forluua? 

— Non ancora, ma ho fatto in tempo ad 
aprire una finestra perchè la fortuna possa 
venire, 

— In tal caso, spero vorrai dire anche a 
me che cosa Si deve fare. 

. Ho è semplicissima! Io ho dovuto ve- 
nire in ciltà appositamente; tu noo hai che 
da recarti presso qualche cambiavalute e com- 
prarti una cin uantina 0 un centinaio di bi- 
glielti dell Uhima Lotieria. 

— Bella speculazione davvero! Spendere 
un centinaio di lire per avere i soliti premi 
consistenti in oleografie, in busti o simili 
altre cianfrusaglie. É 

— Ecco lerrore, caro mio! Si vede pro- 
prio che la scienza debbo portartela io che 
vengo dalla montagna i à ) 

— Per conto mio sono irremovibile ; finchè 
non si farà una lotteria, i cui premi sia.0 
tutti pagabili in danaro, io non me ne im- 
barazzerò, mai più. 

— Ebbene, quesia occasione ehe ti sembra 
inarrivabile questo sistema modello, e ap- 
puoto quello adottato neli’ Ultima Lotteria, 


NOA 


ed è taniò più notevole in quanto -che si 

presenta proprio in via eccezionale per la 

prima e per l' ultima volta. 

— Davvero? Anche i premi piccoli sore 
pagabili in contanti? 

— Certamente, e con gruppi di 5, 10 15 
© 100 biglietti si concorre rispettivamente a 
premi minimi di 250,500, 2510 e 5000 lire, 
0 a premi massimi d: L, 200,000, 250,000, 
297,500 e 304,500. C'è da veder improvvi- 
samente mulata la propria sorle, e nei casi 
meno fortunati si può sempre vincere una 
sommetta rispettabile Se 300 mila lire sono 
ottime, un premio di 5000 lire non e da 
disprezzarsi. 

— Mi assicuri che le cose son proprio 
cosi? È veramente l° Ultimi Lotteria e i pre- 
mi son tutti in contanti? 

— Che diamive! Prendi qualunque  gior- 
nale e vi vedrai inserito il programma del- 
la Lotteria. 

— Non mi resta che ringraziarti e siccome 
corro anch'io ad acquistare un gruppo di éen- 
to bighett, ti invito fin d'ora ad una bella 
cena pel caso meno fortunato che mi tocchi 
qualcuno dei premi più piccoli. 
—____ _  —- 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

Boliettiao dei giorno 12 Ottobre 1887. 
Nascite — Maschi 1 - Ferumine 1 - Tot, 2. 
Nati-Morti — N. 0. 

Marzimoni — Cantelli Pio Alessandro, tabac- 
cao celibe, con Balboni Giulia, possidea- 
te nubile 

Morri — Boschetti Teresa fu Giuseppe, nu- 
bile di Perrars di anni 82 ricoverata. — Ba- 
rufaldi Luigi fu Pietro, coniugato di Fer 
rara di anni 60 giornaliero 

Minori agli anni uno N. 1. 
13 Ottobre 

Nascita Maschi 1 Femmine | 
Moni NL 

Marr woxì — Chiozzi Cesare, possidente celi- 
be con Bignami Virginia, donna di casa 
nubile — Blanzieri Antonio, calzolaio celi- 
be con Petuzzi Virginia giornaliera nubile. 

Morri — Gardesi Rita fu Giuseppe, vedo- 
va Gardesì di Occhiobello di anni 66 gior- 
naliera. 

Minori agli anni uno — N. 1. 


Tot. 2. 


14 Ottobre 

Nascira Maschi 1 Femmine 2 - Tot. 3. 
NaTi-MoRTI — N. 0. 
Maraimoni — N. 0. 

Morri — Docoli Giovanni fu Michele, ved. 

di Ferrara, d'anni 67, gioro. — Forlaoi 


Giuseppe fu Gaetano, "celibe, di Ferrara, 

d’annì 55, gior. — Ferroni Esminia di 

Achille, di -errara, d’ano 3 e mesi 7. 
Minori agli anni uno N. 0. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 14 Ottobre 


Altez. barometrica med.} Temperatura 
aU mm. 7510) Minima 8° dc. 

”» al mare 7550| Massima 13 2. 
Umid. relat. med. 74 | Media 10° 4c. 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
sereno-nuvolo 


Venti domivanti : vario 
Altezza dell’acqua cadula mm. 5 0 


15 Ottobre — femp.* minima è 0 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
15 Ottobre — ore 11 mia, 49 sec. 12 


Napoli, 1 Ottobre 1885, 
Sigg. Scorr e Bowxe, 

Ho esperiment.to ja Emulsione Scott, ed 
ho veduto che bambi»i ed adulti la bevono 
con maggior facilità che non l'olio s mplice 
di fegato di werluzzo. 

La'sua azione terapica è sempre più mani- 
festa nei b mbini che soffrono ritardo nel 
processo di 0ss ficazione, come quelli la cui 
dentizione si fa aspettare, e gli altri le cui 
suture dei cranio vanuo leute a saldarsi. 

lo la ho ministrata con utività in casì simi- 
li anche nei caldi mesi di estae, ed i bam- 
bini l’ hanno beo diger ta e tol erata. 

Cav. dott. LEINZIO CAPPARELLI. 
Largo Forrautina e Chiaia, n. 1. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 13. — A richiesta di Wilsan 
il giudice d' istruzione interrogò le signo- 
re Ratazzi e Iimouozin e il signor 
Kreitmayer, che dichiararono in presenza 
di Wilson, che le loro accuse contro il 
Wilson medesimo erano false e che le 
fecero soltanto sperando di soffocare l'affare. 

Clermond Ferrand 13. — Boulanger 
telegrafò a Ferro che aveva tenuto il 
linguaggio attribuitogli da giornali. 

Parigi 14. — Qrevy è ancora a Mont 


vous Vacdrey rientrerà probabilmente a 
Parigi Sabato. 

.I giornali dicono che Boulanger fa pre 
nito con 30 giorni di arresti in rigore. 
Il Consiglio dei ministri deciderà ulte: 
riormente se sia il caso di ritirargli il 
comando. 

Parigi 14. — Assicarasi che il Gover- 
no è deciso di convocare la Camera pel 
27 corrente. 

La Paix dice che Grevy è atteso a 


Parigi soltanto domani. 


Parigi 14 — La risposta di Boulan- 


ger secondo il dispaccio di Nerron giun- 
se jeri alle 5 pom. e al Ministero della 
guerra alle ore 7, Ferron replicò col ge- 
guente dispaccio : vi infliego 30 giorni di 
arresti di rigore. Segue la conferma del- 
la lettera. 


Vienna 14. — La Politische Corre 
spondenz ba da Sofia 14 ottobre: l' Ar- 
civescoro Clemente chiese un'udienza al 
principe per esnrimergli i sentimenti dil 
lealtà. Tale manifestazione produsse gran 
de sensazione a Sofia considerandosi un 
primo passo di riavvicinamento ai Zan- 
covisti. 

Lisbona 14 — La squadra tedesca, 
composta di quattro navi che è attualmerite 
a Fago, partirà per Tangeri. 

Tangeri 14 — Una comunicazione nf- 
ficiale di Corte annuozia che la salute 
del Sultano 6 molto migliorata. 


Londra 14 = Gli operai disoccupati * 


si recano processionalmente 3 Maisonhouse. 
Il Lord Mairon ricusò di ricevererli. La 
folla divenne allora agitatissima: si pro- 
nunziarono discorsi durante i quali si 
fischiò il Lord-Maior. La dimostrazione 
si diresse quindi al quartiere orientale 
portando bandiere rosse 6 nere, e cantan- 
do la marsigliese. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciuns} 


Amo Liv Istituto Convitto-Barberis Ano x1Y 


Torino, via Cibrario n. 22, Casa propria 

Esclusivo per la preparazione alla R. 
Accademia, Scuol» di Modena, Collegi mi- 
litari, ed Accademia narale. - H 8335 T. 


Avviso 
Dovendo il sottoscritto assentarsi da 
Ferrara, per qualche tempo, ha il pia- 
cere di annunziare alla sua clientela ed 
agli Istituti pubblici e privati, che die- 
tro accordo, ha nominato come suo sue- 


cessore il signor Cesare Bonifanti M.° © 


Chirurgo Dentista, domiciliato in Ferrara, 
Via Cortevecchia ( già Orefici ) N. 3 casa 
Pasetti. 


In fede 
Ferrara li 27 Settembre 87. 


urnazzi Luigi 
Chirargo-Meccanico-Dlentista. 


AVVISO 
Nel palazzo Bevilacqua in Piazza Ario- 
Stea si affittano : 
Uan appartamento prospiciente la detta 
Piazza, anche con stalla. 
Altro appartamento di tre camere, am- 
mobigliato, pure con stalla. 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’ affittare 


Via Savonarola 12. 


Nel negozio di Carlo Zamboni k 


Via Borgo Leoni N. 39 
Quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 
trovasi un copioso assortimento di 


CORONE MORTUARIE 


in varie grandezze ed eleganti forme a 
prezzi che non temono concurrenza. 


Vendita all'ingrosso ed al minuto. 
Non più 


ti insonnia 


sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde 
bolimento del sangue mediante i Con- 
fetti Costanzi. (Vedi in4* pagina) 
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BONTARIA 


PER CAMBIAMENTO DI RESIDENZA 


Il proprietario del Magazzino Manifatture 
al TN. 2A 


ks” SOTTO I PORTICI DI S. ROMANO “3g 


Nell intento di realizzare nel più breve tempo 
quanta la merce che 
essi apre una 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA — 


La merce tutta si vende a pronti Contanti, ed al dettaglio 
per comodo delle famiglie che desiderassero farne acquisto. 

I prezzi che si praticheranno non ebbero precedenti e per 
darne un’ idea s’ incomincierà col porre in vendita i sotto de- 


È ossibile tutta 
ene nel suo Negozio e Magazzin an- 


| scritti Articoli ai prezzi quì segnati. 
4000 COLTRI imbottito fabbricate nei Magazzini del 24 in 
— bereallo e Cretones. Ultima Novità 
Da una Piazza al. 6. 50 
» Due piazze » 8. 50 

“Dette in Satin trapuntata con eleganza e perfezione a 

Preiizi vérambrite Eccezionali. 

OPERTE da letto a L. 3.00 e più a seconda della misura. 

Gregio, Naturale casalingo pesantissimo 
a soldi 6 il Braccio 
‘MELTON per donna ottima qualità a soldi 6 il braccio. 
|:COTONINA alta cent. 65 a soldi 3 il braccio. 
TELA COTONE | Ci sn 
“TELA 
faeree (Iii a sli 51} 
Gate" | ti a soldi 5] braccio 
A PREZZI DI STRALCIO 

TELE di lino e canepa in qualunqua altezza da centimetri 60 

a 3 Metri. 
«GORAZZA per Signora. 
SPENZER per Uomo e Donna. 
COPRI BUSTO e MAGLIE SALUTE. 

Oltre poi agli articoli descritti il proprietario si fa un do- | 
vere d’ avvertire che il suo Magazzino è ben assortito in tutto | 
quanto può desiderarsi cioè 

Corredi da Signora Tende di Mussola, Damaschi, Chipour, 

Lane per Materasso, Traliggi, Tappeti da terra, 

Jut per mobiglie, Cretones, nonché Stoffe per uomo e donna 
tanto Nazionale che Estere. 

AFFARE ECCEZIONALE RACCOMANDATO 
Metri 3 Stoffa pesante d’ inverno tutta lana scelta su 100 
disegni noviùà per sole L_ 10. 
DOMENICA © corrente comincierà la 

vendita e per la circostanza i locali re- 

steranno aperti sino alle ore "# *|- pom. 


| 


0 Puro 
FEGATO Di Miemivzzo 
con 


buia A Galon 0 Sata. 
H sunto grato al palato quanto illcit. 


Puigode fasito Le virbii dell Olio Crido di P 
di Iiesralato, pit quello degli Tpotontit. 1° 


imerjooo je tao la. 
EG 8 fa ferrata senorsto 
H a Matriso 
Guariese ittero neltan 


È risettuta dei medici, é ci odoro 


vunaz — e3s|ovunie; INIZ QIODIN 
e1redjoujxd 031 sodod 


PESSI/0) sn 


APPARTAM 
da affittare anche subito 
Corso Vittorio Emanuele N. 35 


ALLA CITTA DI FERRARA 
| MAGAZZENO ABITI FATTI 


AL BUON MERCATO 


In vimdita da tutte e principali: 
43 la memen 4 doi grossi A. Mi 


Manifattura d’ abiti per Uomini e Ragazzi 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Campioni gratis 


CONVITTO 
IN 


straniere sono ins 
della contsbiliti 


Pel Sindaco T. 


Paletot per Uomo da L. 40 a 80 Paletot per Giovanetti da L. 15 a 30 
Paletot imbottiti. . . » 45 a 90 Abiti completti » 18840 
Ulster seeviot inglese . » 25 a 80 lster .. 0... » 15 4 40 
Punch a tre usi. . . » 45280 Maotelli. . . . .. » 10 a 30 
Abiti completi. î » 20270 Puoch semplici . >» 1228 
Maotelli . » l4 a 50 Costumi per infanzia. >» 9315 
Calzoni . » 6220 Costumi Maglia . . . » 8816 


Eleganza Utilità limitata 


NOVITÀ STOFFÈ INGLESI 
dietro richiesta 


FERRARA — Corso Porta Reno 21, 25 — da S. Paole. 


——_——___—_——_t—''' 
& E 
MUNICIPALE PERONI 
BRESCIA 
e Scuola internazionale di Commercio 
Istituita con R. Decreto 19 Settembre 1884. 

Questo Convitto, assunto nel 1881 dal Municipio comprende, oltre allé Scunle Elementari, una com- 
pleta Scuola internazionale di Commercio, che è sussidiata dal Comune del Governo, dalla Provincia e 
dalla Camera di Commercio. — La scuola è rstta da Professori regolarmente abil 
ate da stranieti che fanno vita in comune coi Convittori. — 
un Banco modello sall’esempio delle scuole superiori. La Direzione si 
collocamento dei Giovani licenziati. Il vitto ha sede in luogo ameno e ridente. Le rette pei Convittori 
e pe: l'anno sculastico varisuo da L. 600 a L. 800. Il Convitto provvede gratuitamente il letto completo 
ed ogni altro oggetto di mobilio. — Il Convitto rimane aperto anche nelle vacanze duraate le quali è 
attivato un corso per gli esami di ammissione e riparazi 
La direzione del Convitto, richiesta darà ma; 


— Le lingue 
insegnamento 
opera al: 


ne. — Si accettano aluoni anche pel Ginnasio, — 
ori informazioni © spedirà Programmi o Regolamenti. 
(RTUSATI Assessore 


reggiabili in ogni stagione dell'an 
donne anemiche, la vigoria gi veccl 


| toso, Tumori, Sifilide, Impotenc: 


| N p IÙ | | 
I 
Sì di bambini che di adulti nonchò tutte lo malattie proveniunti da vizio ed indebolimento 
del sangue mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- 
per rendere la forza ed il colo: 
ed ai convaloscenti © por_ preve 
|| Affezioni nervose, Scheratite scrofolose, Febbri in generale lo più ostinate, 
irile ecc. Effetto constatato da una eceszionale collez 
| tre duo mila attestati fra lottero di ringraziamenti d’ammalati guariti © certificati Medici di 
l'Europa Centrale, attestati visibili motà în Parigi Boulevard Diderot 38 ed ia Roma vi 
tazzi 26 e metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Via Mergellina N. 6 © gi 
tito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattativo di 
Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicate, 
| tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghi 
| Si domandi a scanso d'equivoci: Confetti vegeto-ferraginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
| ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa ia nero dell'autore. 


| Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navanra Fruieo che ne 
| fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent, 50. 


fancialli deb 
è guarire ra) 
frandale, 


el regno. 


ANTICA 
FONTE 


è di gas, e 


impressovi ANTICA - FONTE - PEJ 


PEJO 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1861, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro 
er conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 

di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi i 
a gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dii 
stioni, ffocondrie;- palpitazioni di cuore, affezioni nervese, I c. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
sisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottigli 
© - BORGHE' 


ALDUE 
FERRUGINUSA 


‘emorragie, clorosi, 


coll’ etichelta, e la eapsula cou 
- ® Il Direttore 
€. BORGHETTE 


